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Rioba, ritrovata la testa divelta 

Il capo in marmo divelto da vandali venerdì notte rispunta in una calle a Cannaregio: l'ha rinvenuta uno spazzino, che l'ha poi consegnata ai carabinieri 

VENEZIA - È stata ritrovata la testa della statua di sior Rioba, divelta la notte tra venerdì e sabato scorsi in Campo dei Mori, a Venezia. La testa, caratterizzata dal naso in ferro che la leggenda vuole portare fortuna, è stata rinvenuta in una calle a Cannaregio da un operatore ecologico che poi l’ha consegnata ai carabinieri. La scoperta dell'atto vandalico - con il distacco netto della testa dal resto della statua posizionata in un angolo esterno di un palazzo - era stata fatta il primo maggio scorso da alcuni turisti francesi.

«Il ritrovamento della testa del Rioba, in buone condizioni, è una di quelle notizie che rendono davvero felici». Lo ha dichiarato la presidente della Provincia di Venezia Francesca Zaccariotto, che ha seguito con attenzione l’evolversi della vicenda. «Le modalità del rinvenimento, in un luogo appartato piuttosto distante da dove è avvenuto lo sfregio - ha aggiunto - danno l’impressione di una persona che abbia voluto liberarsi del maltolto. Insomma, fa piacere pensare che l’autore di questo gesto abbia sentito la disapprovazione dell’intera città».

Il sindaco di Venezia, Giorgio Orsoni esprime la propria soddisfazione per il ritrovamento della testa del Rioba. «Spero che le condizioni del manufatto - dice Orsoni - siano tali da consentire la ricomposizione della scultura duecentesca allo stato originario. Un’operazione accurata di ricostruzione che dovrà garantirci da altri medesimi atti di stupido vandalismo». «Un ringraziamento - aggiunge - va alle forze dell’ordine e ai vigili urbani che in questi giorni sono intervenuti prontamente costruendo le condizioni per il ritrovamento». Il ritrovamento a Venezia della testa di Rioba «appare figlio della ritrovata unità, del corale sdegno e della inaspettata ed orgogliosa pressione della comunità veneziana, che ha messo psicologicamente alle corde gli autori di un furto diventato simbolo di riscossa dell’identità veneziana». Lo afferma Pietro Bortoluzzi, consigliere provinciale del PdL di Venezia. «Grazie Rioba - conclude - per aver fatto sentire tutti noi veneziani più veneziani!».
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